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UN SAGGIO POSTUMO DEL MATEMATICO

De Finetti, mago
delle probabilità
r\ e abbiamo trovato

11\ che due sPecie di
''x-, oggettl - ltamma

e calore oppure neve e

freddo - sono sempre sta-
te congiunte tra loro,
quando una fiamma oPPu-
re delta neve si presenta di
nuovo ai sensi, la nostra
mente è spinta dalla con-
suetudine àd attendersi ca-
loreofreddoeacredere
che una simile qualità esi-
sta e che si svelerà a un no-
stro ulteriore awicinamen-
to>>.

Così David Hume, nel
Settecento, concludeva che
ogni pretesa scoperta di un
nesso tra una nsausa, (nel-
l'esempio, il fuoco o la
neve) e un <effetto> (nel-
I'esemoio. il caldo o il tied-
do) eia <un'operazione
dell'anima" - operazione
chc. quando ci si trova in
tali situazioni, <è tanto
inevitabile quanto lo è il
sentire la passione dell'a-
more, quando riceviamo
dei benefici, o dell'odio
quando subiamo delle in-
giurier. Il fondamento del
iesso causale è solo una
,.credenza>, cioè qualcosa
di strettamentc psicologi-
co. Eppure credenze del
genere sembrano svolgere
un ruolo essenziale nci
modi in cui conosciamo il
mondo (scienza) e lo tra-
sformiamo (tecnica).

Tuttavia <il concetto di
causa è soggettivo: chi du-
bita se ammettere o non
ammettere un certo nesso
causale e vuole appurare la
verità per rnezzo di csperi-
menti fisici e deduzioni lo-
giche, raggiunge lo scopcr
come gcttando frecce neile
tencbre>. Al filosofo scoz-
zese con queste parole rr-
sponde nel 1931 il mate-
matico Bruno de Finetti, in
un contributo dal titolo
,zP-nhrhiticm^. c.,^ft;c ^,i

bel mattino, mentre ìm-
bocchiamo la strada che
dovrebbe portarci al no-
stro ufficio, questa "si ri-
bellasse" (come fantastica-
va Chesterton) trasportan-
doci altrove.

La probabilità per de Fi-
netti non misura una qual-
che fanto,matica <proprietà
oggettivaD del mondo
esterno: non c'è una sorta
di <<incertezza in sé>. Ci
sono invece i diversi <gra-
di di fiducia" che i vari in-
dividui hanno nel verificar-
si deeli eventi. Viviamo di
previiioni (le regole del
traffico non cambieranno;
la fiamma ci scotterà se ci
avviciniamo troppo; ma
anche: le ouotazioni della
compagnià di cui sono
azionista aumenteranno
nella borsa di domani; la
mia squadra preferita do-
menica sconfiggerà una te-
mihile awersaria e così via:
si tratta allora di cercare
.non perché jl fatto che io

ll matematico Bruno De Finelli

orevedo accadrà. ma
ferché io prevedo che il
fatto accadrà". Guardando
al mio <grado di fiducia>,
guardo *non fuori, ma
dentro di me".

Ma questi gradi di fidu-
cia così .soggettivi> si nos-

Ora, de Finetti richiede
che nell'assegnare i vari

"eradi di fiducia" alla clas-
sà di eventi in questione
(vittoria, pareggio, sconfit-
ta) io sia <coerenteo, cioè
io mi astenga da tutte
ouelle combinazioni di
sèommesse tali che. qua-
lunque evento si realizzi,
io sbno sicuro di perdere
(tali combinazioni, in ger-
go, soilo dette <scommesse
olandesi>: ma perché pro-
prio gli Olandesi debbano
così perversamente cercare
la perdita sicura resta mi-
sterioso! ).

De Finetti ha dimostrato
che si è coerenti se e solo
se i nostri "gradi di fiducia
si combinano secondo le
resole del calcolo delle
próbabilità". In questo
inodo esli ha fatto àell'in-
tuizionddi grandi filosofi-
matematici del passato
(come Pascal e Laplace)
un Îeorema: <o sl raglona
intorno asli eventi incerti
secondo É regole di quel
calcolo oppure si è ìncoe-
rentl>.

Bruno de Finetti si è

sDento a Roma nel 1985
lèra nato a Innsbruck nel
iloo;, oopo aver insegnato
matematica all'Università
di Trieste (a partire dal
1947) e a quella di Roma
(dal 1954 al 1916). Con gli
anni Cinquanta le sue idee
si sono imposte nella co-
munità scientifica; la sua
<Teoria della probabilità>
(due volumi pubblicati da
Einaudi, Torino. nel 1970)
è tradotta in varie lingue.
Ma già sul finire degli anni
Venti de Finetti aveva de-
finito il nucleo di una ri-
cerca destinata a scuotere
non pochi dogmi della <co-
noscenza stabilita".
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MILANO - Quundo Ia-
Dorava, alla lbm, I'inge-
oner Luciano De Crescen-
"zo * oggi scrittore e star
teleoisiaa - ero ossessio-
nato dal oBooku. oMe Io
sogna?)a di notte, quel Ii-
brone pieno zeppo di si-
gle e di algoritmi - rac-
conta -. Era unct specie
di Vangelo aziendale, con
dentro tutti i pradotti di
hardware e dí software
della grande multi.naeio-
nale, e le relatiae istruzio'
ni. Scritte naturalmente
in inglese. Un giorno o.n'
dai dai rniei ca?i e dissi:
qui in ltalia siamo più di
die cirnila dipendenti,
perehé non b fafu badur'
re? Mi guardarono come
sefossi paezo. Caro inge-
gnere, Í! Ia risposta, iI
"Book" è sacro e non sx

tocca. Mi ero gi,a rnesso il
cuore in paee - continua
De Cresceneo -, quando
capitaiaParigi,acasa
di un amica che faceva
I'inforrnatico alla Ibm
îrancese. Be', lei non ei
crederd: il librone ce I'a'
oeoa anche lui, ma era
stato tradotto Parola Per
oarola. Merito di De
Gautte, mi spiegò l'amico,
che auetsa puntato i Piedi
con oli americani". Che
s cioaini sti, que sti fr anc e -

si: sono gli unici aI nxon-
do a chiamare il comPu'
ter oordinateur" e a dire
oSida, al posto di oAid.s,.
Loro esagerq.no, ma noi?

In coînpenso, lorse as-
salita da sensi di colpa,
l'Ibm ha deci.srs di fare un
ontaggio aI nostro idio-
rna: è il Veli. Vocabolario
elettronico della lingua
italiana, un bel uolurne in
cofanetto con annessi due
"floppU d.isk,. Nata da
una collaboraeione tra
Iinguisti e informatici,
l'opera. che si è aaualsa
deila consulenza di Tullio
De Manro, cerca difare il
punto sul lessico contetn-
poraneo, attingendo a
fonti oiomalistiche @a--rie ainate d,ell'Ansa, d.el

"Mando". dell'o Euroneo" e



tico sulla teoria délle pro-
babilità e sul valore della
scienzao. E <parte da
Hume> anche I'indaeine su

"La previsione: le sué le spi
Iogiùe, t. *. i"rriióggE?-
tive- che de Finerti nubbli-
ca in francese nel 1937.

Qucsto secondo saggio
comparc ora. per la prima
volta in lingua italiana. nel
recentissimó volume <La
logica dell'incerto". ( Il
Saggiatore ). .La loeica
dell'lncerto' è. oer dc"Fi-
netti, il calcolo 

-della 
oro-

babilità. Auguste Comte, il
padre del positivismo fran-
cese. considerava I'indagi-
ne sulla probabilità come
<la tipica ricerca un po'fa-
tua di cui si compiace lo
spirito bizantino ài qual-
che scienziato>. Un seiolo
dopo de Finetti ha mostra-
to come questo <spirito. si
possa invccc rivelare assai
produttivo quando si ab-
bandona una concezione
rigidamente 

"razionalista"dell'impresa scientifica.
Anche ciò che riteniamo
<praticamenîe certo> è
solo altamente orobabile:

"Ci meraviglieremmo mol-
tissimo se non si verificas-
se". Credo che saremmo
addirittura sconvolti se un

sono,mai misurare? Là ri- tardo conferiscono ulterio-
re spessore alla <awentura
di idee" di un matematico
capace di interessarsi non
solo alla "probabilità sog-
gettiva>, ma anche ai pro-
blemi dei <soggetti>, èioè
di noi tutti che quotidiana-
mente prendiamo decisio-
ni <rin óondizioni di incer--
lezza>> - poiché vivere si-
gnifica (anche) questo. In
un intervento rivolto agli
economisti de Finetti trac-
cia una splendido elogio
della Utopia, vista non
come una iicetta da appli-
care in tutti i dettagli ma
come uno sÌrumento ne-
cessario per poter immagi-
nare .i molti e possibili mi-
glioramenti radicali di cui
abbisognano le pessime
forme à strutiure 'oggi 

csi-
stenti>; sapendo bene che
il dissenso'ha i suoi rischi,
ma nella speranza che esso
<<conunul a lnteressare>).
Un'analoga convinzione lo
aveva mosso, anni prima, a
sfidare il conformismo en-
tro l'impresa scientifica,
impresa che concepiva
come chiarificazione delle
nostre umane ragioni per
comprendere e agire e non
come una fredda costella-
zione di <verità assolute>).

Giulio Giorello

sposta è sì. Prendiamo l'e-
sempio della partita di cal-
cio, coi suoi tre esiti possi-
bili: la.mia squadra vince,
pareggla oppur€ perde. A
me place scommettere:
sono disposto a pagare in
antlcrpo un "massimo" di
tot liie a un tifbso della
squadra awersaria se lui si
impegna in caso di vittoria
della mia squadra a conse-
gnalml ln (premtO>) Una
certa somma - restando
inteso che se la mia squa-
dra non vince lui non- mi
darà nulla e io ci avrò ri-
messo le lire che avevo an-
ticipato. Sono anche dispo-
sto a "scambiare" la rìia
posizione con quella del ti-
loso awersario, a sua ri-
chicsta: cioè. a pagargli io
ta somma <<tn premlo> se
vincerà la mià squadra,
contlo il pagamcnto antici-
pato, da parte sua, del
<<massimo> che io ho fissa-
to. Il quoziente tra <il
prezzo massimo' che mr
consente di scommettere
sulla vittoria della mia
squadra c il "premio" pro-
messomi se la mia squadra
vince rappresenta il mio
<grado di fiducia" nella
vittoria della squadra del
cuore.
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ADESSO CHE NON SERVONO PIU' PER CATTURARI I CITIADINI DI

GIi incolpr
embra una con-
traddizione in
termini: stiamo

per parlare di vittime
del gorbaciovismo. Di
vittime del Muro che si
è aperto, delle frontiere
che non sono piu arci-
gne e invalicabili, del
vento di libertà che sof-
fla nel punto più sim-
bolico delle vecchie di-
visioni. E non si tratta
- meglio precisarlo su-
bito - di leader che
hanno perso iI potere o
di ideologi ormai senza
fissa dimora.

La notizia arriva da
Bonn. Secondo An-
dreas Grassmueller,
presidente della so-
cietà per la protezione
degli animali nella Ger-
mania Federale, da tre-
mila a cinquemila cani
della Germania del-
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